[image: image1.png]




DECRETO-LEGGE 2 Luglio 2007 , n. 81

“Disposizioni urgenti in materia finanziaria”

ESTRATTO DELLE PARTI DI INTERESSE PER LE UNIVERSITA’

(in grassetto il commento)





Art. 4.

Eliminazione   vincolo   limite   alle   riassegnazioni  e  spese  di

    funzionamento per enti ed organismi pubblici non territoriali

  2.  Per  l'anno  2007  non  si  applicano le disposizioni di cui al

comma 2  dell'articolo 22  del  decreto-legge  4 luglio 2006, n. 223,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

  3.  Nello  stato  di previsione del Ministero dell'economia e delle

finanze, viene stanziata per l'anno 2007 la somma di euro 217 milioni

di euro, da utilizzare:

    a) per  i  rimborsi  dovuti  agli  enti  che abbiano effettuato i

versamenti    all'erario    delle    somme   accantonate   ai   sensi

dell'articolo 22,  comma 2,  del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

    b) per  il  versamento  all'entrata  del  bilancio  dello Stato a

compensazione  delle  minori  entrate  conseguenti all'attuazione del

comma 2.

  4.  Con  decreto  del  Ministro dell'economia e delle finanze, sono

stabiliti  i  criteri e le modalita' per l'effettuazione dei rimborsi

di cui al comma 3, lettera a).

Alle spese per consumi intermedi dei bilanci 2007 non si applica il limite dell’80% (delle previsioni per le medesime voci del 2006) disposto dalla Legge Bersani. Conseguentemente viene anche meno l’obbligo di versamento entro il 30 giugno 2007, fissato dall’art.22,c.2 della legge Bersani, delle somme corrispondenti alla riduzione dei costi e delle spese per consumi intermedi. 

Agli Enti che hanno già provveduto al pagamento verrà rimborsata la somma versata. 

Così come formulata la norma non esclude in modo definitivo le Università dall’applicazione dell’art.22,c.2 del Bersani, ma, per il momento, si limita a disporre, per tutti gli enti, la non applicabilità del predetto comma per il solo anno 2007. Restano invece in vigore, allo stato attuale, i medesimi vincoli sui consumi intermedi per gli anni 2008 e 2009. 





Art. 6.

Fondo  speciale  tabella  A  della  legge  27 dicembre  2006, n. 296,

reintegro  di  autorizzazioni  di spesa e finanziamento di interventi

                                vari

  8.  Per  fare fronte alle esigenze della edilizia universitaria, ed

in particolare agli impegni assunti in base ai contratti di programma

stipulati  con le università in attuazione dell'articolo 5, comma 6,

della  legge  24 dicembre 1993, n. 537, e finalizzati a interventi di

edilizia universitaria, e' autorizzata la spesa di 65 milioni di euro

per  l'anno  2007  e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e

2009.  All'onere  derivante  dall'attuazione  del  presente  comma si

provvede   mediante   corrispondente   riduzione  dello  stanziamento

iscritto,  ai  fini  del  bilancio  triennale  2007-2009, nell'ambito

dell'unita'  previsionale  di base di conto capitale "Fondo speciale"

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze

per  l'anno 2007, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al

Ministero  dell'università e della ricerca per gli anni 2007, 2008 e

2009.  Il  Ministro  dell'economia  e delle finanze e' autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Vengono destinati 65 milioni di euro all’edilizia universitaria, con particolare riferimento agli accordi di programma stipulati dagli Atenei, secondo quanto già preannunciato con nota del Ministro alla CRUI del 18 aprile u.s. 

                               Art. 7.

Reintegro autorizzazioni di spesa e disaccantonamenti per l'anno 2007

delle  somme  accantonate  ai sensi dell'articolo 1, comma 507, della

                   legge 27 dicembre 2006, n. 296

  1.  Le  autorizzazioni di spesa di cui all'elenco n. 1, allegato al

presente  decreto,  sono  integrate,  per  l'anno 2007, degli importi

indicati nell'elenco medesimo.

Per il 2007 vengono stanziati i seguenti finanziamenti aggiuntivi rispetto a quanto previsto nelle rispettive voci della tabella C allegata alla finanziaria 2007:

- 10 milioni di euro per il Fondo unico per l’edilizia universitaria;

- 5 milioni di euro per il FFO delle Università statali;

- 10 milioni di euro per le borse di studio post-lauream.

2.  Le somme accantonate per l'anno 2007, ai sensi dell'articolo 1,

comma 507,  della  legge  27 dicembre  2006,  n.  296,  sulle  unità

previsionali  di  base  di  cui  all'elenco 2,  allegato  al presente

decreto, sono rese disponibili per gli importi ivi indicati.

Vengono rese disponibili le seguenti somme precedentemente accantonate dai “tagli lineari” della Finanziaria 2007, così come previsto dall’art.1,c.507:

- 15,3 milioni di euro ai piani e programmi di sviluppo dell’Università;

- 6,8 milioni di euro per il finanziamento ordinario alle Università non statali;

- 20,3 milioni di euro a borse di studio per dottorati di ricerca.

                              Art. 11.

Norme  per  la  razionalizzazione  della  spesa  nelle scuole e nelle

                             università

  2.   Al   fine  di  consentire  la  razionalizzazione  della  spesa

universitaria,   per   l'anno   accademico   2007-2008,   si  applica

l'articolo 1-sexies   del   decreto-legge  12 maggio  2006,  n.  173,

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2006, n. 228.

La disposizione, così come chiesto dalla CRUI, estende l’applicabilità dell’art.1 - sexies della Legge 12 luglio 2006, n. 228 anche per l’a.a. 2007/2008. Il predetto articolo prevedeva: “Al fine di garantire la copertura degli insegnamenti, mediante affidamento e supplenze, le università continuano ad applicare, fino al termine dell’a.a. 2006-2007, le disposizioni di cui all’articolo 12 della legge 19 novembre 1990, n.341, e successive modificazioni.” 

In altri termini mediante questa deroga è possibile bandire affidamenti e supplenze secondo le disposizioni  vigenti prima dell’entrata in vigore della Legge Moratti.  





Art. 13.

                  Sblocco risorse vincolate su TFR

  1.   Nelle  more  del  perfezionamento  del  procedimento  previsto

dall'articolo 1,  comma 759,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296,

sono  autorizzate per l'anno 2007, su richiesta delle amministrazioni

competenti,  anche  in deroga alle norme sulla contabilità di Stato,

anticipazioni  di  tesoreria corrispondenti ad un importo complessivo

pari  al  30  per cento dell'importo totale indicato nell'elenco 1 di

cui  all'articolo 1,  comma 758,  della legge medesima, da destinare,

nella stessa misura, al finanziamento dei singoli interventi indicati

nel predetto elenco.

Vengono sbloccati 90 milioni di euro (ovvero il 30% dei fondi immobilizzati) per i finanziamenti ai PRIN nell’ambito del FIRST di cui all’art.1, c.870 della legge finanziaria 2007.

  2.  Le  anticipazioni di cui al comma 1 sono estinte a valere sulle

somme  stanziate  sui  pertinenti  capitoli  di  bilancio,  in  esito

all'accertamento   delle   entrate   con   il   procedimento  di  cui

all'articolo 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
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